ISSREC SONDRIO
FONDO GIUSEPPE RINALDI
BUSTA 5
I materiali si presentano raccolti in due consistenti unità. La prima è una cartella rigida da ufficio intestata “posta in arrivo da evadere”. La seconda è una copertina leggera con l’intestazione “Partito Nazionale Fascista, cartella personale di De Giovanetti Domenico”.
Fascicolo 1
Le carte sono raccolte in una cartelletta semi rigida intestata “Croce Colonnello “Giustizia”.
Su richiesta della vedova del colonnello Croce Carlo “Giustizia”, il comandante della tenenza dei CCRR di Voghera Vittorio Beltrama inoltra una dettagliatissima relazione sulle vicende del suddetto colonnello da cui emerge la sua attività di resistente e si sospetta di alcune spie, in particolare di tale Secchiatti. Si sollecita anche il “diploma Alexander” per il colonnello Croce Carlo. Cc 4 non numerate (una manoscritta, le altre dattiloscritte), Voghera, 4-5 settembre 1945. Con tre fotocopie delle carte originali. 
Fascicolo 2
Le carte sono raccolte in una cartelletta semi rigida intestata “Fucilazioni. Riservatissimo”.
Il giudice istruttore del Tribunale Civile e Penale di Sondrio Carlo Celoria acquisisce informazioni sul tentato omicidio (7/6/45) di Federico Giordano (Gek) a Morbegno che sospetta dei familiari del dott. Fiora di Roncaglia e/o dei familiari di Scamoni Giulio e Lori Fedele di Mello, tutt’e tre fucilati dai partigiani. Chiede notizie circa le cause delle fucilazioni. C1dattiloscritta Sondrio, 22/10/45
Risponde Il Dirigente dell’Ufficio Stralcio Teresio Gola che ricostruisce la vicenda della fucilazione di due partigiani (Croci Emilio e Bianchi Bruno) di cui, sulla base dei verbali della Brigata nera di Sondrio, erano stati responsabili i tre suddetti. La decisione fu presa nel marzo 1945 dal Comando della II Divisione Alpina Valtellina.
C 1 dattiloscritta Sondrio, 13/11/45.
Fascicolo 3
Assistenza legale al partigiano Cittadini Giovanni ora residente in provincia di Sondrio. Cittadini è accusato per l’esecuzione di tale “Noto”. Si ricostruisce la vicenda e si trova allegata la testimonianza scritta di Gino Viano (Torino). Cc 3 datate 31/8/1950 e 20/9/1950 e una non datata.
Fascicolo 4
La madre di Luigi Costa,fucilato dai partigiani,il 27 febbraio 1945, chiede il riconoscimento della pensione di guerra per il figlio deceduto. Le viene risposto che il figlio faceva parte della “Tagliamento” e non era stato ritenuto credibile quando aveva dichiarato di voler disertare sconfinando in Svizzera. Successivamente riabilitato ma impossibile riconoscergli la pensione di guerra. Cc 3 una manoscritta, le altre dattiloscritte. Gennaio 1946.
Fascicolo 5
Richiesta da parte dei partigiani di Mello di riabilitazione piena del partigiano Scamoni Achille fucilato il 30 settembre 1944 su falsa accusa di Cambiaghi Carla per ordine del comandante e del commissario della “90 Garibaldi” (deceduti). Cc 3 dattiloscritte. 18/2/46, 22/2/46 e 3/4/46. 
Fascicolo 6
Certificazione di servizio come partigiano di Pini Gino, geometra di Grossotto, richiesta dal Liceo “Lussana” di Bergamo. Cc 2 dattiloscritte. 22/2/46 – 2/3/46.
Fascicolo 7
Cartelletta semirigida (all’interno “Prefettura di Sondrio”) intestata (a mano) “Commissione alloggi”, “Ricuperi”, “Denunce”, “Comandi militari”. Contiene, già ordinate e accompagnate da inventario, molte decine di carte prevalentemente dattiloscritte. 
Inventario dattiloscritto del contenuto del fascicolo. 
Ricuperi (carte contenute in foglio prestampato per elenchi in tedesco)
Ditta Moro (molino e pastificio) al CLN Sondrio, al’Ufficio Disciplina Veicoli e al Prefetto di Sondrio per autotreno requisito dai tedeschi e pneumatici e rimorchio (rimossi e non trovati) da restituire. Il mezzo è stato trovato a Chiari. Chiavenna 11/6/45  e lettera al CLN di Chiari 15/6/45 cc 2 dattiloscritte.
Elenco dei prigionieri del campo di concentramento di Val Masino Bagni da tenere a disposizione del CLN di Sondrio. Sd cc 3.
Carta sciolta (atti C.L.N.) con indicazioni amministrative relative alle società riconducibili alla famiglia Martinelli di Morbegno. Sd c 1 (nello stesso fascicolo documenti relativi all’arresto di Genesio Martinelli nel maggio 1945).
Recupero materiali (un’auto “Topolino”, 100 sacchi alpini). Corrispondenza CLN Sondrio. Cc 5 complessive maggio-giugno1945.
Denunce alla CAS di Sondrio di Guicciardi e Tavelli da Ponte in Valtellina (archiviazione). Maggio-luglio 1945, cc complessive dattiloscritte 6. Ulteriori documenti oltre, in questo stesso fascicolo.
Denuncia e deposizioni relative a un camion della ditta Aondio depositato nel cortile della casa Perego. Dichiarazione di Antonio Marengo che ricostruisce la vicenda e dichiara che il dott. Giumelli  aveva promesso a lui e a “Caligola” l’assegnazione di un camion imboscato e ritrovato. Marengo ritira la denuncia ma l’istruttoria prosegue il suo corso. Settembre-ottobre 1945. cc complessive 13 di cui una manoscritta.
Richieste di informazioni, dichiarazioni e denunce varie datate Maggio-luglio 1945 a carico di:
 Fusi Piero di Luino (milizia confinaria),
Avv. Martino Moscardi di Pistoia,
Abatecola,
Abbiati Corvini Emilia (detta Nini), convivente del defunto Cesare Berra della SEPRAL,
Guicciardi Enrico, Tavelli Piero,
dr. Belinzaghi,
Richiesta da parte di Angelo Manzocchi di rivedere le denunce giacenti presso la questura a carico di patrioti e di verificare l’origine delle denunce a loro carico,
Bianchi Angelo Antonio, membro del tribunale straordinario fascista di Sondrio,
Giancarelli Pietro (Casale Monferrato),
Valgoi Attilio (procedimento di epurazione),
Seggiaro Luigi (ex milite) accusato di aver sparato a Marciocchi Nella di Orfeo a Mese  il 7marzo 1945,
Perissi Elio,
Denuncia di Pezzini Pietro e Personeni Bernardo (denunciati nel marzo 1940) contro il Maggiore della Milizia Scotti Piero e di Corti Elvezio di Colico. Risalendo i fatti a prima dell’8 settembre 1943, non sono perseguibili.
Sottotenente Galli Arturo,
Barro Raffaele dr.in chimica,
Ufficiali della Milizia ferroviaria: Dubaldo Pietro, Zirelli Giovanni, Basevi Mario,
Lea Brisa,
Nava Luigi (?)
Denuncia di Della Marianna Rina verso Dioli Emilio e Pasquale Monteleone,
Istanza di quattro appartenenti alla ex Milizia stradale che chiedono di essere interrogati. Stanzani Alvaro, Bertaccini Gino, Bertazzoli Mario, [illeggibile] Carlo.
Denuncia a firma Angelo Schena contro “partigiani (non so se autentici o di quelli dell’ultima ora) che hanno permesso “a borghesi di introdursi nel campo […] hanno concorso a violenze a danno dei prigionieri” e “si sono introdotti in abitazioni private e hanni [sic] asportato tutto quanto vi si trovava”.  “La popolazione è indignata per tali fatti, che disonorano il movimento partigiano e ricordano i sistema fascista di infausta memoria”. Riferimento a detenuti nella ex Casa littoria. Sondrio, 5/51945 C 1 manoscritta.
Istanza del sottotenente Vauro [illeggibile] che chiede di essere interrogato. 
Istanza di Triulzi Luigi (detenuto presso il Castello Guicciardi). Cc 2 dattiloscritte (la prima f/r) maggio 1945.
                           cc complessive 43
Comandi militari
Su richiesta dell’autorità alleata, il CLN di Sondrio trasmette i nomi dei componenti il CLN provinciale e dei quattro mandamenti. 14-18 giugno cc 3 dattiloscritte
Istruttoria del CLN a carico di Genesio Martinelli di Morbegno e comunicazione relativa alla perquisizione presso il domicilio e i magazzini della ditta. 24-27 maggio 1945. cc 5 dattiloscritte.
Commissariato alloggi
Richiesta e concessione di uso di parte dei locali ENAL per la cooperativa di consumo,
Segnalazione di locali disponibili presso vari immobili,  in parte occupati da ufficiali alleati, da assegnare a famiglie bisognose.
Settembre 1945-gennaio 1946 cc 10 dattiloscritte
FASCICOLO 8
Il fascicolo è raccolto e ordinato in una camicia intestata PNF Cartella Personale di De Giovanetti Domenico da Buglio in Monte. Contiene richieste di chiarimenti su numerosi casi di esecuzioni di spie o fiancheggiatori dei nazifascisti durante la guerra di Liberazione, atti relativi a indagini su ex dirigenti fascisti, denunce a carico di partigiani (veri e/o sedicenti) per requisizioni, inchieste a carico di ex partigiani che hanno riscosso due volte il premio di smobilitazione. La maggior parte dei documenti fa riferimento al Dirigente dell’Ufficio stralcio Teresio Gola “Emilio”.
Uccisione di Furlini Pietro (stradino di Albaredo, ritenuto informatore). 9/11/45 – 31/12/45 cc 6 (dattiloscritte e manoscritte).
Prelevamento di Bavo Vincenzo e Ceciliani Caterina (sospetti collaboratori dei nazi – fascisti) da parte di Cassinelli Dino (Lince) della 55° Rosselli. 12/12/45 – 27/12/45 cc 5
Arresto e istruttoria relativa al furto di viveri e materiali nel  comando militare di Chiesa VM da parte di Salvetti Giovanni avvenuto l’11/5/45. 6/5/45 – 20/5/45. Cc 7  
Denuncie [sic] a carico di sette partigiani che hanno riscosso più volte il premio di smobilitazione. (Gatti Vittorio, Osmetti Pietro, Imperial Pietro, De Maron Severino, Canova Ernesto, Mottarelli Timoteo, Maggioni Eugenio). Gatti Vittorio ammette parzialmente (richiama un errore in buona fede) e s’impegna alla restituzione. 4 845 – 31/8/45  cc 3 dattiloscritte.
Convocazione del sig. Credaro  Luigi di Montagna per “essere interrogato su fatti di cui sei a conoscenza”. 17/12/45 c 1
Richiesta di indagini sul partigiano De Maria Agostino Franco d’ignoti. Milano, 10/8/45 c 1. Nessun altro documento nel fascicolo.
Il nobile Arnaldo Sertoli chiede e temporaneamente ottiene la restituzione di bue bovine requisite dalle brigate “Fistolera” e “Mina”. 5-10/10/1945 cc 3 dattiloscritte.
Denuncia a carico di tale Sala (senza nome di battesimo), già partigiano a Poira e  in Valmasino, poi brigadiere della GNR per ordine di “Nino” della 90° Garibaldi. 28/11/45 c 1 dattiloscritta (molto slavata).
CLNAI, denuncia presentata dal Centro Patrioti della Provincia di Sondrio a carico di dodici partigiani accusati di aver illecitamente percepito più volte il premio di smobilitazione. I nomi sono (in parte sono gli stessi della denuncia contro sette del 31/8/45): Roncaioli Ennio, Provini Alessio, Boscacci Elia, Gatti Vittorio, Bogialli Oreste, Bondioni Antonio, Osmetti Pietro, Imperial Pietro Giovanni, ron severino, Canova Ernesto, Formenti Fulvio, Busnarda Franco. 2-8/8/45 cc 4 dattiloscritto.
Copia degli interrogatori dei testimoni e dei parenti dei sette morti dell’eccidio di Val Fontana del 15 febbraio 1945 (Legione “Tagliamento” di stanza a S. Giacomo di Teglio). Alcune carte sono in duplice copia, ci sono anche le minute manoscritte di alcune dichiarazioni. 1-10 ottobre 1945 cc 15 (di cui due manoscritte).
Relazione del Comando II Divisione Valtellina relativa al sequestro dei valori dei fascisti internati nel campo di concentramento di Val Masino in risposta alla richiesta del PM presso la Corte Straordinaria di Assise di Sondrio. Ricevute pagamento decade delle brigate “Rinaldi” e “Mina”. Originale e copia 8/5/45-27/10/45 cc 10.
A seguito di denuncia di Abardi Virginia da Faedo ildirigente Teresio Gola comunica che i due responsabili ( Benedetti Mario da Montagna e Bettini Guido da Ponchiera non erano inquadrati nelle formazioni partigiane e ne ordina l’arresto. Elenco descrittivo delle merci prelevate da partigiani il 22 dicembre 1944 alle ore 20,30 e alle ore 23; ed il 5 febbraio 1945 alle ore 21 dal negozio di Abardi Virginia e nell’abitazione privata della titolare. 12/5/1945 cc 7 (un foglio protocollo manoscritto). Istanza di Benedetti Mario che chiede di essere economicamente assistito in vista del matrimonio 30/7/45 c 1.
Controversia col sig. Mossini di Ardenno che ha acquistato (incautamente) il materiale da cucina delle scuole venduto dai partigiani ritenendolo della GNR lì acquartierata. Il Dirigente dell’Ufficio stralcio del Comando di Zona Valtellina CVL cerca un accordo bonario. Il documento,protocollato, è dattiloscritto sul verso del Proclama del 7//6/45 del CLNAI – Comando Regionale Lombardo – di scioglimento dei Comandi e Formazioni.  Cc 1 23/10/1945
Parcella pagata al dott. Marrè di Morbegno per cure e trasporto a Sondrio dell’ex partigiano Fondra Pietro di Cevo. Corrispondenza fra il Dirigente dell’Ufficio stralcio di zona (Teresio Gola) e l’Ordine dei medici della provincia di Sondrio. Cc 3 dattiloscritte. 19/9/45 – 4/10/45.
Controversia su una permuta di mucche avvenuta il 22/3/45 tra Borellini Giovanni di Forcola e Spini Cipriano di Campo Tartano per esigenze del Btg. “Moro” di stanza a Campo Tartano. Cc 2 dattiloscritte. 7/9/45 – 29/9/45
Sequestro di una partita di legname e giustificazioni da parte di Gianoli Renzo già comandante della I SAP. C1 Sondrio, 6/10/45
Corradini Battista fu Angelo di Busteggia chiede il pagamento per due requisizioni di derrate alimentari fatte da Benedetti Mario e Bettini Guido presentatisi come partigiani. Il dirigente Teresio Gola gira la richiesta alla Procura del Re in quanto i due suddetti non erano inquadrati in alcuna formazione e agivano in proprio. Cc 2 entrambe datate 15/10/45. La denuncia è redatta sul verso del Proclama del 7//6/45 del CLNAI – Comando Regionale Lombardo – di scioglimento dei Comandi e Formazioni.
Richiesta di informazioni su Cesco Casanova ex milite della GNR confinaria che dichiara di appartenere al CLN di Sondrio. Tale appartenenza non risulta confermata. Cc 2 25/8/45 – 9/9/45.
Denuncia della signora Iolanda Malpocker relativa a quanto prelevato in due riprese da patrioti dalla sua villa a Colico-Laghetto (Villa della Dossa). Il biglietto di “ricevuta” è stato bruciato per timore di controlli da parte della Brigata nera. I dirigenti dei due Uffici stralcio interessati negano che i fatti siano da attribuire a partigiani agenti su ordine di un Comando. Cc 6 2/8/45 – 28-8-45.
Richiesta dati su Allodi Emilio “Emilio” caduto il 10/11/44 in uno scontro armato (da chiarire) e Falletta Rino (espatriatoin Svizzera il 1/12/44) ora residente a Palermo. Entrambi appartenenti alla 40° Matteotti. Cc 3 24/5/45 – 29/8/45.
Procedimento a carico di Mottarelli Timoteo di Albosaggia, Pola Giacomo di Regoledo, Maggioni Eugenio di Olgiate Calco, Scamoni Amadio di Mello accusati di aver percepito due volte il premio di smobilitazione. Cc 4 12/8/45 – 18/8/45.
Procedimenti a carico di Provini Alessio (Dazio), De Maria Agostino (Berbenno), Osmetti Pietro (Grosotto), Imperial Pietro (Grosotto), De Maron Severino (Grosotto), Canova Ernesto (Grosotto), Roncaioli Ennio (Dazio), Boscacci Elia (Caiolo), Gatti Vittorio (Sondrio), Bogialli Oreste (Civo), Bondioni Antonio (Talamona), Formenti Fulvio (Mello), Busnarda Franco (Civo) accusati di aver percepito due volte il premio di smobilitazione. Si propone la loro radiazione dall’elenco dei partigiani. Cc 11 dal 2/8/45.
Il giudice istruttore Carlo Celoria chiede se in zona San Pietro berbenno nel gennaio 1945 agiva una formazione con a capo certo dott. Gemelli [sic!] come dichiarato da Libera Felice e Mainetti Camillo. La risposta è negativa. Cc 2 11-12/8/45.
Procedimento relativo a Fontana Claudio di Roncaglia di Civo che ha riscosso l’indennità di smobilitazione ma si dubita della veridicità (lettera anonima allegata). Allegata anche la su scheda di smobilitazione. Cc 3 16/6/45 – 11/8/45.
Dichiarazione di “Camillo” relativa a un prelevamento(?) avvenuto in casa Lombardo a Tresivio. Istruttoria completata e già conclusa con “soddisfazione del Lombardo in seguito alla restituzione di quanto era stato recuperato” . C 1  Sondrio, 9/7/45
      Intimazione a presentarsi per Mainardi Sandro di Sondrio. C 1 10/8/45.
Dichiarazione ritenuta infedele di Barbaini Clemente avallata da “Achille” del Btg “Moro”, “Spartaco”, del Btg “Spartaco” lo considera un abuso. Cc 2 10/5/45 – 30/5/45.
Il dirigente dell’Ufficio stralcio avv. Teresio Gola ricostruisce la vicenda del sequestro di mobili e masserizie in casa Benedetti a Castione e conferma la validità dell’ordine. E’ allegata la minuta manoscritta sul retro della carta intestata alla Federazione dei fasci repubblicani di Sondrio. Cc 5 di cui tre manoscritte. 31/7/45
Lettera del Comandante della I Brigata Alpina Giustizia e Libertà “Stelvio”, 2° Btg, a nome anche di altri 21 patrioti (firma Ricetti Bortolo e Zappa Franco) con cui si chiede che Gobbi Gino, Franco e Remo vengano esclusi dall’elenco dei partigiani con tutte le motivazioni dettagliatamente esposte. Cc 2 8/6/45 – 9/7/45.
Richiesta di informazioni al sindaco di Piateda su Lucini (anche Luccini) Luigi di Basilio e Rampo Luigia di Piateda, saltuariamente partigiano. Risposta del maresciallo dei CCRR di Ponte. Cc 3 dattiloscritte. 7/8/45 – 17/8/45.

Richiesta informazioni su Chiavellati Carlo. Cc 2 23-24/7/45

Esposto di Tam Vittorio che denuncia la sottrazione in data 26 aprile di un orologio, una bicicletta e del portafoglio con Lire 700. A capo del drappello c’erano Luigi Lucini e un altro. I partigiani cercavano la sorella.

Cc 2 (copia) con firma autografa. Senza data

Il dirigente dell’Ufficio stralcio trasmette alla Commissione provinciale di epurazione l’elenco dei sottoscrittori per l’offerta di armi alla repubblica pubblicati dal “Popolo valtellinese”, organo della Federazione dei fasci di Sondrio. 227 sottoscrittori (privati, uffici, comuni, ecc.). cc 4   12/8/45.

Lettera (non firmata) di Teresio Gola a Zappa Leone (probabilmente epurato) in cui si scusa per non averlo potuto ricevere. Fa presente di non fare più parte della Commissione di epurazione. C 1 dattiloscritta. 25/8/45

Trasmissione alla Commissione di epurazione dell’elenco degli alpini della 18° Compagnia proposti per il distintivo di “Ardito” per aver partecipato a operazioni di rastrellamento (Buglio in Monte, Ardenno, Val Gerola, Grosio, Boirolo). Cc 2 4/8/45.

Inchiesta a carico dell’ex di P.S. Carducci Manfredi. Deposizioni di Valli Eva, Rebai Giulio, Travaini Ernestina in Piazzi. Cc 6  5/6/45 – 12/8/45.

Inchiesta a carico di Bassi Ettore, ex Commissario prefettizio di Delebio. Trasmissione delle risultanze e di due denunce.  C 5 12/8/45

ATTENZIONE: c’è solo la lettera di accompagnamento con segno di spillatura, ma il resto delle carte è stato probabilmente asportato.

Circolare del CLN Comando Regionale Lombardo Commissione stralcio segnalazione di interferenze, pressioni, trascuratezze, ecc.  trasmessa ai comandi della i e II Divisione Alpina Valtellina. Cc 2  28/6/45 – 2/8/45.

Inchiesta su Manzoni Livia in Tognini di Chiavenna che ha prestato servizio come ausiliaria della GNR di frontiera.  Cc 4 1/2/1945 – 7/8/1945

Scheda personale di Rossi Enzo impiegato postale. Reintegrato in servizio 20-21 giugno 1945. cc 2

Istruttoria a carico dell’insegnante Brisa Lea di Delebio. Vari testimoni vengono interrogati e dichiarano l’appartenenza convinta, fino all’ultimo, della Brisa alle organizzazioni fasciste. Cc 4, più un biglietto manoscritto. SD Le carte provengono dalla Commissione provinciale per l’epurazione.

Informazioni su Cocozza Luigi ex GNR a Sant’Angelo Lodigiano. Cc 2 21 luglio – 2 agosto 1945-

Circolari del CLNAI alle commissioni provinciali per l’epurazione e agli Uffici stralcio. Cc 4 28/6/45 -2/8/45.

Istruttoria a carico dell’avv. Enrico Guicciardi. Sono allegati vari documenti di origine  repubblicana del 1944 relativi ai vari ruoli di dirigente fascista ricoperti.


    Cc 25 dattiloscritte di vario formato. L’istruttoria è del 18 luglio 1945. La documentazione va dall’11 gennaio 1944 al 28 settembre 1944.

